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LEGGY E .DECRETI
Numero di pubblicazione 314.

1LEGIO DEORETO|30 dicembre 1920,.n. 2416.
31odifica del coiore stäbilito per il francobollo speciale da

L. 1.20, istituito per]la.posta aerea.

. VITTORIO EMANUELE.III
PR GBAZIA DI DIO .E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto Tart. 18 Àei nuovo testo unico delle leggi postali,
approvato con R. decr,eto 24 dicembre 1890, n. 501;
Visto Part. 187)el regolamento generale intorno al ser-

vizio postale, apppvato cðn R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto-il R. decrete 'J.ottobre 1926, n. 1$45, che autorizza

l'emissione, a complemento di serie, del francobollo speciale
pet la poeta derea da L. 1.20 ;
Riconosciuta Popportunità di conferire 41 francobollo stes-

ho il colore bruno óupo, anzichè il violetto magenta, al fine
di meglio differenziarlo dagli altri valori della specie e da

quellU della posta pseumatica di egµale tipo;
Sulla proposta del.Nostro Ministro Segretario di Stato

per le e.omunicazioni, di concerto col Capo del Governo,
Primo Ministro Segretarip.,diþtató, Ministro per l'aeronau-
tica, e COIL quello per le Imance;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unipp.

L'artioolo huicò del R. decreto'Ÿ ottoÌ>re 1926, n. 1845, è
modifica'to nel senso che il francebollo speciale per la posta
neren da L. 1.20 sarà htumpat6 :nul tolore bruno scui'o an-

zichè nel violetto 'magenta.'

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellelleggVe dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sþettingi
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1926 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO -- ÑOLPÌ.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Goberno, regtstro 257, foglio 78. - Fnatržr.

. Numero di pubblicazione 315.

REGIO DECRË'ÍO-LÈGGE Bd gennaio 1927, n. 98.
Spese di aŒtto per i locali degli umci distaccati di pubblica

sicurezza istituiti in sostituzione-di quelli circondarlall.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ¶PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1920, n. 1880, col quale
sono stati soppressi 91 circondári .ed è stato ricostituito
quello di Tolmino;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, ,relativo

al riordinamento delle circoscrizioni provincialig .
Visto il testo unico deHe leggi siigli ufficiali ed agenti di

pubblica sicurezza approvato con R. decreto 81 agosto 1907,
n. 690, ed il relativo regolamento approvato- con B. decretq
20 agosto 1909, n. 666;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;;
Ritenutae la necessità e Purgenza di adottare provvedi-

menti per assicuráre il funzionamento degli uffici distaccati
di pubblica sicurezza istituiti nei soppressi capoluoghi di
circondario in sostituzione degli uffici circondariali di pub-
blica sicurezza;
Udito il Consiglio dei Minis,tri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo- decretato e decretiamo:

Art. 1.

59âo a carico della Provincia le spese di affitto per i 16-
cali degli àffici distaccafi di pu'bblich hidui•eiza istithiti in
sostituzione degli uffici circondariali di pubblica sicurezza
liëlle lòcalità in cui, giusta il disposto del R. decreto 21 ot-
.tobre 1926, n. 1889, e de1Part. 3 del R. decreto-legge 2 gen-
naÏo 10'87, n. 1, sono stati soppressi gli uffici di Sottopre-
fettura.,
Gono altrest a carico della Provincia le spese per il mon

bilio degli uffici distaccati stessi.

Art. 2.

11 Ministero delle finanze è autorizzato ad introdurre nel
bilancio del Ministero delPinterno le variazioni occorrenti

per il pagamento delle spese di cancelleria, illumi azionef e
riscaldamento ai titolari dei predetti uffici dist.accati di pub-
blica sicurezza.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la'con-
versione°in lägge, ed il Ministro proponente fa torizzato
alla presentazione del relativo disegné di legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale dèlle leggi e dei
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decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque épetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 20 gennaio 1927 - Anno V

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPi<
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addt 11 febbraio 1927 - Anno V
Atti de¿ Governo, registro 257, foglio 79. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 316.

REGIO DEORETO 13 gennaio 1927, n. 98.

Protezione tentporanea delle invenzioni industriali, modelh e

disegni di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno alla
86 'Flora campionaria di 31ilano.

VITTORIO'EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del .16 luglio 1905, n. 423, concernente la
protezione temporanea delle invenzioni industriali e dei Tho-
delli e disegni di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito .il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pecónomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e disegni di fabbrica
relativi ad oggetti che figure1•anno nell'86 Fiera campio-
naria che si terrà'in Milano nelPaprile 1927, godranno della
protezione temporanea stabilita dalla legge 16 luglio 1905,
n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella.raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI. - BElaLUZEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 11 febbraio 1927 - Anno V
Atti del ,Governo, registro.257, foglio 81..- FERRETII.

Numero di pubblicazione 317.

REGIO DEORETO 8 febbraio 1927, n. 97.
Rinnione dei comuni di Stresa, -Chignolo Verbano e Brisino

in un unico Comune con la denominazione « Stresa.Borromeo w.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RF4 D'ITALIA

Sullä propósta del Cápo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Mirústro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Viste le deliberazion°,del podesta di Stresa, Chignolo Ver-

bano e Brlsiií Ín éta 28 agosto e 18 dicembre 1926, con
cui si chiede la fusione dei tre enti inam solo Comune con

détóininazione Sgsi-Borroineop

Visto 11 parere favorevole espresso dalla Re&Ï« Comntiss
sione per la straordinaria amministrazione della provinbia
di Novara, con i poteri .del Consiglio priovinciale, in nau-
nanza 20 ottobre 1926;
Vista la lettera in data 31 gennaio 1927, n. 389772, co

cui il Ministero delle comunicazioni - Direzione generale
delle poste e dei telegrafi - dichiara che nulla osta 4 cha il
nuovo Comune assuma la denominazione proposta;
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione prima, in

adunanza 2 febbraio 1927, le cui considerazioni s'intendono
nel presente decreto riportate;
Visti la legge comunale e provinciale, il glativo regoÏa-

mento, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, e la
legge 4 febbraio 1926, n. 237;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Stresa, Chignolo Verbano e Brisino, in prd-
vincia di Novara, sono riuniti in unico Comune con dego-
minazione « Stresa-Borromeo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì .3 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1927 - Anno y

,

Atti dg Governo, registro 257, foglio 80. - FERRETTI.

NuË¿o di pubblicazione 318.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1927, n. 99.
Modificazioni al regolamento generale sulla istruzione ingu.

strigle approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969.

VITTORIO ItMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tisto il R. decreto 31 ottobre |923, n. 2523, sulla istrum
siope °industriale ;

'

Visto il regolamento generale approvato con il R. decreto
3 giugno 1924, n. 900 ;
Visti i Regi decrèti 11 dicembre 1924, n. 2174, e 4 marzo

1926, n. 650, che modificano il suindicato regolamento;
Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, conteneaté

le tabelle degli stipendi nonchè le relative norme' di car-
riera per il persohale contemplato dalla legge 18 agoèto
1921, n. 1080, sulla i•iforma de1PAmministrazione dello
Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ¾inistro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
- Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

• Il primo comma delPart. 58 del regolamento approvàto
con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, è così modificato i
« La prima nomina a .titolare deve aver luogo con le nor-

me prescritte dagli articoli 27, 28, 31 del R. decreto 31
ottobre ;LO23, n. 2523, ed ha effetto per un periodo di espe-
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rimento il quale .dura due anni di effettivo servizio. Le no-
niine a titolare in esperimento e a jitolare stabile sono

fatte con decreto Ministeriale ».

Art. 2.

Il terzo comma de1Part. 94 del regolamento approvato
non R. decreto 3 giugno 1924, n. 909, viene modificato come
segue:
« Il bollocamento in aspettativa è disposto con decretó

Ministeriale, sin che trattisi di personale nominato con de-
creto Reale, sia che trattisi di personale nominato con de-
creto Ministeriale ».

Art. 3.

Il quarto comma de1Part. 96 del regolamento approvato
bon R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, è così modificato:
« La dispensa dal servizio è disposta con decreto Mini-

steriale, tanto per (1 personale nominato con decreto Reale,
quanto per il personale nominato con decreto Ministe-
riale ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osseryarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.
LVisto, il Guardasigillþ Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1927 - Anno V
Witi del Governo, registro 257, foglio 82, - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 319.

REGIO DECRETOuLEGGE 16 gennaio 1927, n. 100.
Istituzione di una tassa speciale sugli animali caprini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Wisto Part. 24 della legge 15 luglio 1906, n. 383;
Visto il R. decreto-legge 20 ottobre 1925, n. 1944, re:

gante provvedimeAti per la finanza locale;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la nee.essità urgente ed assoluta di salvaguar-

.Bare il patrimonio boschivo nazionale riducendo Palleva-

2nento delle capre, particolarmente dannoso al patrimonio
stesso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di c3ncerto ieoi Ministri per le fl·

nanze e per Pinterno;
Abbiamo decretato é decretiamo:

Art. 1,

Ferma restando la facoltà af Comuni di applicare la

tassa sul bestiame caprino, a norma de11e vigenti disposi-
sioni, è istituita una tassa speciale annua, commisurata
come al seguente comma, per gli animali caprini, apper-
tenenti ad uno stesso proprietario ed a membri della sua

famiglia seco lui conviventi:
L. 10 per capo, fino a 3 capi;
L. 15 per i capi eccedenti i 3 fino a 10)
L. 20 per i capi eccedenti i 10,

La tassa colpisce gli animali caprini che pascolano, an,
che occasionalmente, nei boschi, sottoposti o non ai yin
coli di cui al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 13267, o net
terreni ricoperti da cespugli che dal Comitato forestale
siano stati riconosciuti aventi funzioni protettive, ai sensi'
ed agli effetti del Regio decreto suddetto, anche se i boschi
ed i terreni cespugliati di cui sopra appartengono allo
stesso proprietario del bestiame.
Sono esenti dalla tassa gli animali lattanti.
L'esenzione, di cui all'art. 24 della legge 15 luglio ai906,.

n. 383, non si applica alla tassa istituita col presente 44
creto.

Art. 2.

La tassa à riscossa a cura dei Comuni, in base a denuna
cia dei proprietari di capre e ad apposita matricold; for-
mata con le norme vigenti per l'applicazione della~ tassa
sul bestiame.
Il provento della tassa à devolute pei• tre quarti alld

Stato e per un guarto al Comune.

Art. 3.

Le capre non potranno immettersi al pascolo nei boschi
e nei terreni cespugliati di cui alPart. 1, senza espressa
licenza de1Pautorità comunale.
Dalla licenza dovrà risultare il numero delle capre à

Pindicazione dei boschi e terreni cespugliati nei quali sia
stato dal Comitato forestale autorizzato Peperpþig del ýþ
scolo caprino.

Art. 4.

Le infrazioni per inancata o falsa denunclai, o get ësërc
cisio di pascolo senza licenza, saranno punite con pena poi
cuniaria corrispondente al doppio della tassa per la primal
volta ed al triplo in caso di recidiva nello stesso anno how

lare, oltre al pagamento della tassa normale dovuta.

Art. 5.

I proventi delle pene pecuniarie, dedotta la quota 31 un

quarto, per corrisponderla a titolo di premio agli agenti
scopritori della infrazione, sono devoluti þer tre - quarti ,
allo Stato e per un quarto al Comune.

Art. 6.

Disposizione transitorig.

Per Panno 1927 la tassa sarà dovuta nella mÍstirá di
metà di quella stabilita nell'art. 1, e successivamente Iier
intero.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento lier
la sua conversione in legge ed il Ministro proponente +
autorizzato alla presentazione ðel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1927 - 'Anno y

VITTORIO EMAN ELE,

Mussor-tm - IÉEÌ¾¾20 - ŸOIgI,
Visto, il Guardasigitti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1927 Annq g
Atti del Governo, registro 257, foglio 83 - Fmsrn,
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Numero di pubblicazione 320.

REGIO DECRETO 20 gennaio 1927, n. 101.
Radiazione dal quadro del Regio naviglio del rimorchiatore

aN. 77 ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIA

Viéta 16 legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Udito il parere del Comitato degli aniihirägli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministi'o Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marma;
Abbiamo decretaté e decretiamo:

Il rimorchiatore li N. 77 » è radiató dal quadrá del navi-
glio da guerra dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del.lo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1927 . Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1927 - Anno V
Atti.del Governo, registro 257, foglio 84. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 321.

REGIO DEORETO 13 gennaio 1927, n. 103.
ModiGche alle avvertenze speciali annesse agli elenchi delle

informità di cui al R. decreto n. 1683 del 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA ,DI DIQ B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1683 in data 21 dicembre 1922 che
approvar gli elenchi delle infermità e impertezioni fisiche esi-
menti dal servizio militare marittimo;
Vista la legge 8 luglio 1926,'n. 1178, sulPordinamento

della Regia rharina ;
Udito il Consiglio superiore di marina il quale ha daté

parere in massima favorevole;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina;
Abbiamq decretato e decretiamo:

Articolo unied.

Ilavvertënza; speciale relativa alle « Malattie nãulari e al-
terazioni del visus » di cui al R. decreto n. 1683 del 21 di-
cembre 1922, dal 4° capoverso in poi è abrogata e sostituita
come segue :
« Øirca la facoltà. Visiva degli, ufficiali dei Corpi dello

Stato Maggiore, del Genio navale, delle Armi navali e delle
Capitanerie di porto, i quali vengono reclutati in base a
speciali condizioni fisiche stabilite nelle relative notifica-
zioni di concorso, come pure per gli ufficiali del C.R.E.M.,
bisogna tenei• presente che, in individui arrivati a matu-
rità, non si possono esigere le condizioni visive, che sono
richieste per l'ammissione _di adolescenti alPAccademia na-

vale, potendosi, con l'andare degli anni, produrre .un certd
grado di diminuzione dell'acutezza visiva, diminuzione ah¢
deve ritenersi tollerabile anche in servizio, purchè non ole
trepassi i limiti fissati dall'elenco alPart. 40.
« Per questi ufficiali, in occasione di miopia semplice, si

applicherà il disposto dell'art. 47, ne1Pintesa che il visiti
diottrico deve essere correggibile con adatte lenti.
« Per gli aspiranti alla nomina a ufficiale del Corpo saa

nitario e del Commissariato, la miopia reale, semplice od
associata ad altre anomalie di refrazione, sarà causa di inas
bilità :

.

a) quando risulti superiore a sette diottrie, qualunque
sia la facoltà visiva che consegua alla correzione del vizio
di refrazione;

b) quando, qualunque sia il grado di miopia, la facolt¾
visiva non raggiunga, con correzione di lenti, i due terzi
in un occhio e un decimo nell'altro.
« Per gli stessi aspiranti, l'ipermetropia semplice od ase

sociata ad altre anomalie di refrazione sarà causa di inan
bilità solo quando, nonostante la correzione con lenti, ria
duca la facoltA visiva sotto i due terzi con entrambi gli
occhi e sotto un decimo con un occhio solo.
« La sensibilità cromatica, determinata con le lane cd4

lorate di Holmgreen, dovrà essere qualitativamente nore
male per gli aspiranti ad ufficiale del Corpo sanitario, é
del Commissariato.
« L'entità dei difetti diottrici, tollerata per l'ammissiond

in servizio di ufficiali medici ë commissari, deve essere rew

gistrata nella matricola dell'ufficiale.
« Per la riforma degli ufficiali dei predetti Corpi occorrd

che la miopia superi le dieci diottrie, ovvero che si riscono
trino le altre condizioni sopra notate, per le quali, cora
retto il vizio di refrazione, il visus sia ridotto al grado ist•
dicato dall'art. 46 ».

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno successiv4
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellu

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 febbraio 1927 - Anno V,
Atti de¿ Governo, registro 257, foglio 86. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 322.

REGIO DEORETO 16 gennaio 1927, n. 102.
Cambiamento del nome del Regio sommergibile « Masaniello a

in quello di « Goffredo Mameli ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio deureto in data 15 agosto 1924, n. 1214,
che inscriveva nel quadro del naviglio da guerra dello Stato
il sommergibile di media crociera, in costruzione pt'esso il
Cantiere navale Tosi di Taranto col nome di « Masaniello »;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se·

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la'
marina;
Abbiamo decretat e decretiamo i
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Il sommergibile « Masaniello » assume sil nuovo nome di
Goffredo Mameli a decorrere dal 1• gennaio 1927.

Qimnin.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stito, sia inserto nplla raccolfa uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osserta1•1o e di farlo osservare.

Ðato a Roma, aßdì 16 gennaio 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
LVistä, il Guardasigilli: Rocco.
Ngistrato alla Corte et.conti, addi 11 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, reg stro 257, foglio 85. -- FERRETTI.

Nmnero di pàbblicazione 323.

REGIO2DE0RETOLLEGGE 13 febbraio 1927,.n. 112.
iordinamento deli'Istituto nazionale per i cambi con l'estero,

VFÌ'TÒRIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. dec eto-legge 6 maggio 1920, n. 812, per
Funificazione del servizio di emissione dei biglietti di bance;
Veduto Part. 3, cþmma secondo, della legge 31 gennaio

1920, n. 100, sulIâ facoltà del potere esecutivo di emanare
nprme giuridiche;
Ritenuta l'urgente necessità di provvedere ad un riordina-

inento delPIstituto nazionale per i cambi con l'estero;
Udiiþ il Consiglio (lei Ministri;
Sallá proposta del Nostro Ministro Segretario di, Stato

per le finanze, di cobcerto col Ministro per l'econornia na-
síonale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

T/Istitutö nazionaÌë per i cambi è un istituto di diritto

pubblico, avente perhonalità giuridica 'e gestione -autonoma
sotto la vigilanza del Ministro per le finanze.
Esso ha per iscopo Pacquisto e la vendita a pronti en

termine di divise e re, nonché di effettmire operazioni col-
lega.te con i suoi fini le quali agevolino anche il commercio
delPItalia con Pestero.

.
Art. 2.

Il patrimonio delPIstitulo è costituito dal capitale di
L. 10,000,000 confer to dalla Banca d'Italia e dagli utili
netti di gestione accantonati a tutto 11 31 dicembre 1920,
che- costituiranno la sua riserva patrimoniale.

L'Istituto è retto uno statuto·formulato dal Consiglio
di amministrazione ed approyato con decreto del Ministro

per le finanze,' i concerto con il Ministro per l'economin
nazionale.

Art. 4.

Gli organi amminigrativi delPIstituto sono: il Consiglio
di amministrazione e il Comitato permanente di direzione e

di Vigilanza.
Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione è composto oltre che dal
dirett6re generale della Banca d'Italia, che ne è il presi-

dente, o, in sua vece, dal vice direttore genei'ale della Banca;
medesima, di cinque consiglieri, e cioè: del direttore gene-
rale del Tesoro, di un funzionario designato dal Ministro
per Peconomia nazionale, di un rappresentante della Reg
avvocatura generale erariale, del capo dei servizi « Opera-
zioni finanziarie e cambi » della Banca d'Italia, e di una;
persona perita in materia di cambi, appartenente a un Istis
tuto di credito parastatale, designata dal presidente, d'ac.
cordo col Ministro per le finanze.

Spetta aÍ Consiglio. dÎ amministrazione di formulare. Id
statuto delP,Ente, da approvarsi a norma .delPart. 8.
Spetta altrest al Consiglio la nomina del direttore e dël

vice direttore, su proposta del presidente.
' Per la validità delle adunalize e delle deliberazioni del
Consiglio occorre l'intervenio di almeno quattro dei com-
ponenti il Cousiglio stesso.
Nelle votazioni, in caso di parità di voti, quello del presi-

dente determinerà la prevalenzu.

Art. 6.

Del Comier to permanente di direzione e di vigilanza f mo

parte, oltre che il direttore generale della Banca d'Italia,
o, in sua vece, il vice direttore generale, il direttore generale
del Tesoro, il capo'dei servizi « Operazioni finanziarie e

cambi » della Banca medesima e il consigliere perito in
materia di cambi di cui ulParticolo precedente.
11 Comitato stabilisce le direttive che dovranno essere se-

guite in ordine a tutte le operazioni delPIstituto, tonendo
conto delle esigenze del mercato dei cambi e delPandamdato
della circolazione dei biglietti di banca.

Art. 7.

Presso l'Istituto verrà costituito un Collegio di sindaci,
per esercitare funzioni analoghe a quelle detei'minato dal-
Part. 184 del Codice di commercio.
I sindaci saranno tre : uno nominato dal Ministro per le

finanze, uno nominato dal Alinistro per Peconomias nazio-
nale, e il terzo dalla Banca d'Italia. Saranno nomináti

parimenti tre sindaci supplenti, che sostituiscono in caso
di impedimento il sindaco effettivo di rispettiva nomina.
Le retribuzioni del Collegio sindacale saranno fissate con

decreto del Ministro ýer le finanze.
La relazione dei sindaci sul bilancio annuale delPIstituto

sarà comunicata dal Consiglio di amministrazione al-Mini-
stro per le finanze, insieme alla propria relazione.

Art. 8.

L'Istituto ha un direttore e un vice direttore, nominati
dal Consiglio di amministrazione, su proposta ðel prési-
dente.
Il direttore, o, in sua vece, il vice direttore, assiste, con

voto consultivo, alle riunioni del Consiglio è del Comitato,

Art. 9. ;

La gestione dell'Istituto è regolata ad anno solare, ce' al
termine di ogni anno viene compilato il bilancio dell'eser-
cizio finanziario, che, approvato dal Consiglio di ,ammini-
strazione ed esaminato dal Collegio dei sindaci, viene comu-
nicato, insieme con le relative relazioni, al Ministro, per, le
finanze.
Prelevato Pinteresse da corrispondersi alla Banca d'Italia,

in ragione del saggio normale dello sconto, sul capitalida
essa conferito, gli utili netti dell'esercizio saranno devòluti
ad incremento della riserva patrimoniale di che alPart. 2.
Al momento della liquidazione delPIstituto, questa.rigva

sarà ripartita in ragione 'di tre quarti a favorg odel Tespro
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'dello Stato e per un quarto a favore delPIstituto di emis-

stone.
L'Istituto di emissione, a liquidazione compiuta, destinerà

la quota di riserva patrimo,niale di sua spettanza, assegna-
tagli in sede di riparto, a miglioramento delle sue riserve
metalliche a garanzia della circolazione.

'Art. 10.

Sono abrogati i decreti Luogotenenziali 11 dícembre 1917,
n. 1956; 13 gennaio 1918, n. 32; 13 maggio 1919, n, 036; i
Regi decreti-legge 18 aprile 1020, n. 571; 24 gennaio 1921,
n. 8, e 10 giugno 1921, n. 737.

Art. 11.

Disposizione traksitoria.

La Banca d'Italia provvederà al rimborso delle quote di
capitale _già recate all'Istituto per i cambi dai Bauchi di
Napoli e di Sicilia.
.
Sugli utili accantonati dalPIstituto medesimo fino al 31 di-

cpmbre 192ß, in base a situatione gpprovata dal Ministro
per le finanze e facente stato per tutte le parti, sa ainio
rimborsate, nel primo semesfre 1927, con prelevamento dalla
riserva corrispondente, le quote di utili spettanti al Banco
di Napoli e al Bancó di Sicilia.

Art. 12.

, Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
ana pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
,Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del pelativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLINI - ŸOLPI - BELLUEZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 14 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foglio 109. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 324.

REGIO DECItETO 16 dicembre 1926, n. 2396.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della llegia

scuold complementare di Sa16.

N. 2390. R. decreto 16 dicembre 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica della Regia scuola complementare di Salò viene
eretta in ente morale ed è approvato 11 relativo statuto.

.
isto, il Gµardasigilli: Rocœ.
Itegistrato alla Corte del conti, addl 3 febbraio 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 325.

RËGIO DEORETO is dicembre 1926, n. 2384.
Erezione in ente morale della Fondazione « Cesare e Leonardo

Albertini », in Ancona.

N. 2384. R. decreto 10 dicembre 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, la fondazione intitolata
4.Cesare e Leonardo Albertini », con sede nel comune di

Ancona, viene eretta in este mprale sotto Pamministra-
zione della locale Congregazione di carità e ne è appro,
vato lo statutö organico.

Visto, il Guardasigilli: Itoáco.
Registrato.alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1927 - 'Anno V

REGIO DECRETO 20 gennaio 1927.
Approvazione della convenzione fra l'Amministrazione finan.

ziaria e la Società Italiana per le strade ferrate meridionali, per
11.riscatto delle obbligazioni circolanti all'estero della Sócietà me.
desima.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZÏÀ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀ2IONE

RE D'ITALIA

- Visto Part. 2 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Vista la convenzione stipulata il giorno 25 novembre 1924,
tá il Ministero delle finanze e la Società italiana per le
strade ferrate meridionali, per il riscatto delle obbligazioni
circolanti alPestero della Società medesima;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamot

Articolo unico.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulatã il
giorno 25 novembre 192G fra PAmministrazione finanziaria
e la Società italiana per le strade ferrate meridionali, per
il riscatto delle obbligazioni circolanti all'estero della So-

ciet'à, mediante capitalizzazione al à per cento di parte dela
Pannualità dovuta alla Società medesima in virtù della leg-
ge 15 luglio 1906, n. 324.
Il Ministro proponente è incaricato delPesecuzione del

presente decreto, che sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Dato a Roma, addì 20 gennaio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - fOLPI.

RËGIO DEORETO 16 dicembre 1926.

Ricostituzione del Collegio arbitrale di 2• grado per le indên•
nità di espropriazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 167 del testo unico approvato con decreto Lyo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate la
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto Part. 25 del R. decreto 3 maggio 1920, n. 545;
Visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto Si

aprile 1913, n. 512;
Visto Part. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582; y
Visti i decreti emessi in data 13 novembre, 25 novembre'

e 29 novembre 1920 rispettivamente dai Ministri Segretari
di Stato per la giustizia e gli affari di culto, per Pinterno
e per i lavori p11bblici; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statu
per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per Pinterno e per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretak e decretiamo:
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'Art. 1.

Il Collegio arbitrale di appellö, sedente in Röma, di cui
alPart. 167 del predetto testo unico delle lèggi emanate in
conseguenza del terremoto del 1908, risulta composto per
l'anno 1927 dai signori:

Comm. avv. Dobelli Guglielmi, consigliere della Corte
'di cassazione del. Regno, presidente effettivo;

Comm. avv. Cifiletti Michelangelo, consigliere della
Corte di appello di Roma,. arbitro ordinario;

Comm. avv. Carruccio Tito, consigliere della Corte di
appello di Roma, aybitro supplente;

Comm. ing. Fornari Giuseppe, e
Comm. ing. Susinno Alessandro, ispettäri superiori del

Benio civile, arbitri ordinari;
Comm. ing. Cola,monica Franklin, e
Comm, ing. Rohnniello Michele, ispettori superiori del

Benio civile, arbitrÏ sypplenti;
Comm. dott. Ragnisco Leonidá, primo referendarió al

Consiglio di Stato, arbitro ordinario;
Comm. avv. Pddula Alfredo, referendario al Consiglio

ill Stato, arbitro slipplente.
'Art. 2.

Il predetto Collegio comincerà a funziónãee dal 1• gen-
haio 1927. Il Minisfro proponente è incaricato delPesecuzio-
ne del presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 16 dicembre 102G.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - GronuTI - Rocco.

DEORETO MINISTERIALE 30 gennaio 1927.
Approvazione delle tarlRe e norme per le mercedl al lavora•

tori del porti di Imperia (Porto 31aurizio e Oneglia) per le ope.
razioni di carico, scarico e movimento delle merci.

IL MINIS'ÉRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decrèto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, che sta-
bilisce le norme her la disciplina del lavoro nei porti del
Regno;
Visto l'art. 61 del proprio decreto 14 febbraio 1926 rela-

tivo alla istituzione di un Umcio del lavoro nei porti del
Regno;
Sulla proposta delPUBcio del lavoro del porto di Imperia;
Ugito il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

Art. 1.

Sönö approvate e rese esecutorie a datare dal 15 febbraio
1927 le tarife e le norme allegate al presente decreto che
stabiliscono le mercedi dovute ai lavoratori dei porti di Im-
peria (Porto Maurizio e Oneglia) per le operazioni di carico,
scarico e movimento delle merci.
Qualsiasi variazione alle predette tarife e norme dovrà

essere approvata con successivo decreto.

'Art. 2.

L'UEcio del lavoro del po,rto di Imperia è incaricnto della
esecuziäne del presente decreto.

Ëoma, addl 30 gennaio 1927 - Anno V

ll Migistro: CuNo.

CAPO PRIMO.

NORME GENERALI.

Art. L

Le tarife che seguono sono comprensive di tutte le egö·
dità e diflicoltà di lavoro, ad eccezione di quelle specificata-
mente indicate, nonchè delle spese di amministrazione in.
terna dei « gruppi » stivatori e facchini e di quelle per le
assicurazioni e previdenze sociali, per la sola parte posta;
dalla legge a carico degli operai.
Esse comprendono inoltre il compenso per tutte le opera -

zioni preparatorie od accessorie ai lavori, come: scopatura
della stiva e della coperta, apertura e chiusura dei bocca-
porti sia alPinizio che durante le operazioni, ma non al ter-
mine del carico e dello scarico.
Fanno eccezione i piroscafi che portano cereali allá rin-

fusa, pei quali, oltre al compenso a cottimo per la totalità
della merce sbarcata, saranno pagati a giornata; i seguenti
lavori:

Stivatori: scopature dei corridoi, delle stive e 'delli co·
perta; rimozione dei casci; palesaggio dei cereali per èven-
tuali divisioni nella stiva; distribuzione dei sacchi ai misu-
ratori e degli spaghi ai pesatori;

Facchini: portasacchi; uomini di aiuto alle canalette;
facchini alla parte opposta (giro del boccaporto).
Su tali piroscafi i lavori preparatori per la guarniturä dé-

gli alberi di carico saranno pagati a parte alle squadre che
li eseguono con un compenso a forfait di L. 40 per ogni boc-
caporto. L'apertura e la chiusura dei boccaporti, se non è
fatta dall'equipaggio, sarà compensata alle squadre del ti-
raggio con un supplemento pari ad un'ora di lavoro extra.
Su tutte le navi i verricellanti sono pagati a giornatag

'Art. 2.

Agli operai chiamati al lavoro non è dovuto álòuu coiñpena
so per il tempo in cui dovessero rimanere inattivi per causé
di forza maggiore.
Qualora invece il ritardo ö la söspensione del lävarö foe.

sero dovuti a cause imputabili ai datori di lavoro, spetter¾
ai lavoratori un compenso da determinarsi volta per volta
dalPUmcio del lavoro in proporzione del tempo perduto.
Analogamente se il ritardo o la sospensione fossero dovuti
a colpa degli operai, questi dovranno compensare il tempd
perduto, aumentando il personale, o lavorando eventualmen-
te in ore fuori orario, senza diritto di maggior compenso.

Art. 3.

Nessun suppleniento è dovuto, qualunque sia il cömpeäsö
risultante dal cottimo, peraltro si farà luogo al lavoro a

giornata, quando per eccezionali dimcoltà, déterminate da
avarie o da altre circostanze, PUmcio del lavoro riconoscesse
non praticabile l'applicazione del cottimo.
Quando per insalubrità sia della merce da maneggiare,

come di altre vicine, il lavoro diventi eccezionalmente gra-
voso, a giudizio delPUmcio del lavoro, eventualmente in.se-
guito a perizia, sarà corrisposto un supplemento da determi-
narsi caso per caso dalPUMcio del lavoro in misura che non
potrà superare il 30 per cento della tariffa.

Art. 4.
Il lavoro a giornata si intende per giornata di otto bre.

Esso è divisibile a mezze giornate. Fa eccézione 11 lavoro dei
verricellanti che si intende divisibile in ottavi (a ore).

Art. 5.

Il lavoro che venga eseguito, su richiesta del datori di la-
soro, e col consenso dell'Ufficio del lavoro, in tempo dichia.
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rato ullicialmente non lavorativo a . causa di piogging sarà

compensat°o come il lavoro compiuto in ore atraordinarie.

'Art. 6.

Quando ·gli attrezzi e strumenti di lavoro anzichè essere

fórniti dal datore di lavoro fossero forniti dagli operai, po-
trà essere stabilito, con provvedimento dell'Uincio del la-

yoro, sentite le parti, un compenso di utilizzazione e di ina·
nutenzione.

'Art. 7.

Quando - unä deteisininata merce nön abbiã la ëorrispon-
dente voce nelle tariffe, il prezzo del lavoro sarà determi-
nato provvisoriamente dall'Uilicio del lavoro, sentite le par-
ti; ma la questione dovrà al più presto essere portata al-
Pesame del Consiglio del lavoro, per gli effetti delPart. 43
del decreto Ministeriale 14 febbraio 1926.

CAPO SECONDO.

SUPPLEMENTI E TARIFFE A GIORNATÁ,

'Art. 8.

Supplemeatö per il lavoro notturnö : aumentö del 100 per
cento sulla tariffa.
Aupplemento per il lavõrö feativo: aumentö del 50 per

:dento sulla tariffa.
Se gli operai fossero chiamati a lavorare nella stessä nave

in due giornate festive consecutive (e cioè che si susseguano
senza intervallo di giorni feriali) nella seconda festa si ap-
líliciterà Paumento del 100 per cento.
Supplemento -per lavoro extra o straordinario:
Porto di Oneglia : L. 4 a persona alPora oltre il cottimo

per i cottimisti; L. A alPora oltre un ottavo di giornata per
il verricellante; L. 1,50 alPora oltre un ottavo di giornata
per gli altri giornalieri.

Porto-di Porto Maurizio: aumento del 50 per cento sulle
‡àriffe.

'Art. 9.

1 comppnsõ per il lävöro a gioriiãtã è fissätõ äõnie segue:
Stivatori: I lavori nelle stive e lavori pesanti L. 40;

lãvori in coperta sui piroscafi con cereali alla rinfusa (por-
tasacchi e pörtaspaghi) e altri lavori leggeri L. 35.

Verribellanti L. 40 (fanno eccezione i verricellanti sui
piroscafi con cereali alla rinfusa- cosiddetti verrieelli stop
- per i quali vengono adibiti i vecchi di oltre 65 anni di
età mantenuti transitoriamente nei ruoli, che vengono com-
pensati con L. 23).

Faccliini: Lavori pesanti di facchinaggio L. 45; lavori
leggeri in genere e uomini alle canalette per i piroscati con
cereali alla rinfusa, L. 30; portasacchi per i piroscall con
cereali alla finfusa, L. 32,• fàcchini álla parte opposta (giro
del boceaþofto) sui piroscati con cereali alla rinfusa, L. .45.

Art. 10.

Le tarife degli stivätori sono auntentate del 50 pef centö
per le operazioni da compiersi sui velieri, allorchè gli ope-
rai siano .costretti, a lavprare.a braccia per mancanza di ver-
ricelli a grotore o di altri mezzi meccanici o get la imþossi-
bilità di servirsi degli stessi.

'Art. 11.

Quändo Pimbarcö o sbarco dellä merëe viene efettuätä
alla calata di ponente del porto di Oneglia (banchina De-
posito franco) le tariffe dei facchini sono aumentate come

segue, in considerazione tiella 'maggior sdifficoltà, fatica a

lentezza della operazione causate dalla presenza sulla calaté
stessa di un. binario ferroviario sopraelevato :

Voce di tarifa 16 - Cassette e cesti con latte, ßaschi,
bottiglie (i olio.: imbarco .da,banching o da carro a potto-
paranco, L. 0.31) apzichè L. 0.30;

Voce di tariffa 2° - Fusti, bidoni, barili pieni: sbarco dá
sottoparanco a banchina e imbarco da banchina o da carro
a sottoparanco, aumento di L. 0.10 qualunque sia il peso
unitario dei fusti o barili;

Voce di tarifa 196 - Cemento: quando l'imbarco è fattd
da carri su velieri, aumento di L. 0.45 a tonnellata. Questo
aumento esclude quello segnato in nota alla stessa voce di
tarifa.

Art. 12.

.

Gli spostanienti di merce a bordó (rimaneggi) entro ung
stessa stiva saranno compensati in base allq tarifa del cot-
timo. I doppi spostamenti (uscita della merce dalla stiva
in corridoio o in coperte e rimessa nella stiva) saranno com-
pensati applicando doppia tarifa.

CAPO TERZO.
TARIFFE DEL LAVORO A CO15'IMO.

Tariffe dello stivaggio nel porto di Oneglia (da stiva à
sottoparanco o viceversa, salvo diversa indicazione) :
Voce 16 - Cassette contenenti latte, flaschi, botti-

gließi olio e cesti contenenti pasta, cassette vuote :
a) di peso unitario superiore a 25 kg., Puna . L.0.385
b) di peso unitario inferiore a 25 kg., l'una . u 0.20

Voce 26 - Fusti, bidoni, barili, bidonetti conte-
nenti olio e altre merci:

a) di peso unitario superiore a 300 kg., a ton-
nellata..·..............»A.98

b) di peso unitario inferiore a 300 kg., a ton-
nellata................»T.50
Toce 3• - Fusti, bidoni, barili, bidonetti vuoti:
a) fusti e bidoni (capacità superiore a 300 kg.),
l'uno..............'...»1.48

b) barili, bidonetti (capacità inferiore a 300
chilogrammi), Puno . . . . . . . . . . . » 1.10
yoce 4* - Cassette contenenti sapone, datteri o al-

tre merci non specificate in tariffa, a tonnellata . » 8.--
Voce 5• • Balle di cotone, pelli grezze e simili,
atonnellata..............»5.-
Voce 66 - Balle di raffla, crine vegetale e simili,
atonnellata..............»T.50
Voce 7• • Merce varia in saccherie (crusca, ce-

reali, caffè, zucchero, legumi secchi, seme lino, ecc.),
a tonnellata . . , , , . . . . . » 5.-
Voce 8' - Bande stagnate (latta pressata), a ton-
nellata................»6.60
Voce 96 - Cemento, a tonnellata . . . . . .

» 4.--
Voce 106 - Nero vegetale in saechi (per sbianca-

mento olii), a tonnellata . . . . , . . . . . » 6.35
Voce 116 • Olive fresche in sacchi, a tonnellata; . » 9.-
Voce 126 - Carrube alla rinfusa (compreso insac-

camento, sbarco), a tonnellata . . » 12.-
Voce 13• - Ghisa in pani e ferro in lingotti

(sbarco), a tonnellata . . . . . » 3.75
Voce 14• • Ferro laminato (imbarco), a tonnellata » 7.30
.Voce 156 - Ferraccio e ghisa ih rottami (sbarco) :
a) a tipo uniforme maneggievole, a tonnellata » 6.50
b) in piccole dimensioni, a tonnellata . . . .

» 9.10
.Vocë 166 - Legname (sbarco) :

a) in tavoloni, tavole, tavolette, a tonnellata . » 8.50
b) in tronchi e in travi, a tonnellata . . . .

» 7.-
c) in listelli e tavolette sciolte (non riunite in

pacchi) cosidette legno per p.arguet, a tonnellata . > 10.20
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Voce' 17 Grati all rlnfusa in grandi masse

(sbarco) :
a) inisúra e insacchmento nella stiva, a ton-

hellata . a . . . . \ . . . . . , , . , . L. 3.05

b) tiraggio in ceperta, a tonnellata . . , , . » 1.55

¡Voce 184 - Carbone fodsile, a tonnellata . . . . » 7.50

N. B. - La tariffaaËel carbone riguarda essenzialmente

piccole operazioni di bukkeraggio, che possono essere fat'fe

liberamente dalle parsede di equipaggio.
Il porto non ha krafudo di carbone. Qualora talé trailico

dðvesse iniziarsi, la tariffa sarebbe ulteriormente fissata.

Tariffe dello stitaggio nel porto di Porto Maurizio (da
stiva a sottoparance o viceversa):
Voce 1* - Cassette contenenti latte, .bottiglie, fia-

sàhi d'olio e cassette vuote:
di. peso unitario gypëriore a 25 kg., Puna . L. 0.35

' b) i p'eso $àitatio 'igferiore a 25 kg., Puna , » 0.20
ocê 20 -Tu¾tl bigoni, barili e bidonetti conte-

nenti olio o altra meyce:
a) di peso unitario superiore a 300 kg., a ton-

nellata . . . . . . . . » 4.50

b) di peso unitario inferiore a 300 kg a ton-

n.ellata , . , . . . , , .. . . .s . 7.50

Voce ;3• Fusti,. bidyni, arili e bidonptti vgoti
a) fusti e bidoni (capacità superiore a 300 kg.),

l'uno....,,. ...........»1.50
4) barili e bidonetti (capacità inferiore a· 30()

chilogramini), Puno , . . . . . . . . . . » 1.-

Voce 4• - Cassette contenenti sapone, datteri.o
altre merci non specifidate in tariffa, a tonnellata » 8.-
Voce 56.- Balle di pelli gjezze, di carniccio (con-

cime) di 4trqcet e.simili, y tpunellata .. .. .. . . » 5.-

Voce ß• - Balle di raffna ¢ simili, a tonnellata . » 7.50
Voce 7.. - ,Pelli concihte, egntenu.te ,in.ca.ssoni,, a

tonnellata , . . . . 4 . . » 5.-
Voce 8• - Merce varip in saccherie (seme lino,

cagè, gucchero,, crusca, cereali,,ecc.),_ a.tonnçllata » 5.-
Voce 96 . Nero vegetalg in dacchi (per sbiancature

oliig a to.nn,ellata, , , ,
.

. . . . . » 0.35
Voce 106 . Olive tresche in sacchi, a tonnellata ..

» 9.-

.

oce 116 - Carbone. fossile a tonnellata . . . » 7.50
N. B. - La tariffa del catbone riguarda essenzialmente

piccolé operazioni di b_unkeraggio,_ che possopo essere libe-
ramente fatte halÎe pprsdne .di equipaggio. Il porto non _ha
tramco abituale di carbödq. italora tale tramco dovesse ini-
ziifsi, la tarina s'arebbo IterÌormen(e ÈssÀta.

.

Tarige del facchinaggio a l porto di Intperia:
Voce 1• - baiseite°e esli in aitedža continenti

latte, flaschi, bottige d'olio o p.asta alimentare
e simili (pelo linÍtario supeiiore a 25 kg.) :

a) scarico da carro a bandhina (quando il va-
gone è pronto a ricevere), Puna . . . . . . -,. L. 0.20

b) imbarco da' bancluna o da darro sottoparan-
co,Puna ..............y»O:30
N. 1). - Quando, le cassette o cesti hanno peso unitario

inferiore a $5 kg. la tarifa è rißotta alla inetà,
Voce 26 - Fusti, bidoni, barili, hidonetti conte-

nánti oliò o altri Iñer°ci:
a) sbarco da gottoparanco a banchina, compre-

so divisione marche (peso unita io superiore ao309
chilogrammi), Puno . . . . . . , . ., . . . L. 1.70

(peko unitai·io inferiode a Š00 kg.), l'uno . o » 0.95

(senza divisione di marche la tariffa dimi-
nuisce di cent. 20).

b) rièarico da banchina a cárro o a camion (se
pesg u.nitarp superioge at 300 kg.) Puno . . . .

» 2.--

se peso unitario inferiore a 00 kg;, -Puno . L. 1

(se posti a cavallino tariffa doppia).
c) scarico da carro o camion a banchina, quan-

do il vapore non è pronto a ricevere, se peso unita-
rio superiore a 300 kg., l'uno . . . » 1.10

se peso unitario inferiore a 300 kg., Puno . » 0.40
(se sono diritti sul carro L. 0.20 in più).

d) imbarco da banchina o da carro a sottopa-
ranco se peso unitario superiore a 300 kg., Puno . » 1.50

se peso unitario inferiore a 300 kg., Puno . »
.
0.75

e) movimenti da una bahbhina all'altra, se peso
unitario superiore a 300 kg., Puno . . . . . » 1.50

se peso unitario inferiore a 300 kg., Puno . » · 0.75
N. B. - Le.tariffe sopradette sono comprensive del como

penso di utilizzazione degli attrezzi (cavalletti e lunghe
roni) attualmente posseduti dal gruppo facchini.
Qualora tali attrezzi fossero forniti dai datori di.lakoto

le tariffe relative al carico sui carri o camion e allo sca-
rico degli stessi verrebbero diminuite di cent. 5 a fasto 9
bidone qualunque sia il peso unitario.
Voce 3• - Fusti, bidoni, barili e bidonetti vuoti:
a) scarico da carro o camion a banchina quan-

do il vapore non è pronto a ricevere, Puno . . . L. 0.30
h) imbarco da banchina, carro o camion a so

toparanco, Puno . . . . . . . . . . . . 010
c) stierco da sottoparanco a bancltina, Puno . 0.50
d) ricarico da banchina a carro, Puno . . . . 0.70

.
e) movimenti da una banchina alPaltra (com-

preso, quando il piroscafo è pronto a ricevere, anche
Pimbarco sottoparanco):

.

da banchina Deposito franco e tettoia, Puno 1.30
altri movimenti, l'uno . . . . . . , , 040

Voce 4' - Fusti, bidoni, barili e bidonetti pieni
di olio: (tarifa interessante esclusivamente la So-
cietà in accomandita O.L.E.A. - Olivicultori Liguri
Esportatori Associati) trasporti dalla banchina
del Deposito franco alla soglia del deposito della
Società anzidetta :

a) con montacarichi de,11a Società:
peso unitario superiore a 300 kg., Puno . , » 1.75
peso unitario inferiore a 300 kg., Puno . . . » 1.-

b) a braccia:
peso unitario superiore a 300 kg., Puno . .

» 2.50

peso unitarib inferiore a 300 kg., Puno . .
» 1.50

Voce 56 - Cassette in arrivo, contenenti sapone,
datteri o altra merce non specificatarin tarifa:

a) sbarco da sottoparanco a banchina o a car-

ro, a tonnellata . . . . » 5.-
b) ricarico da banchina a carro, a tonn. . , .

» 4.75
Voce 6• - Latta (bande stagnate) in arrivo:
a) sbarco da sottoparanco a banchina o a carro,

a tonnellata . . . , , . » 5.y
b) ricarico da banchina a carro, a tonn. . . . » 5.-

Voce ? - Merce varia in saccherie o in balle (se-
me di lino, caffè, zucchero, crusca, sansa, olive,
nero vegetale, legumi secchi, raffii, crine vegetale,
ecc.) '

a) sbarco da sottoparanco a banchina o a carro
o viceversa, a tonn. . . . . » 5.-

b) ricarico da banchina a carro, a tonn. . .
» 4.Tii

c) scarico da carro a banchina (in attesa che la i

nave sia pronta a ricevere), a tonnellata . . . .
» 3.75

Voce 86 - Legumi secchi, carrubbe e cereali alla
rinfusa (escluso grano) non in grandi masse:

sbarco da sottoparanco a banchina o a carro,
compresa eventuale pesatura e legatura sacchi,
atonnellata...,..,,,.a...»6.-
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- Jf. B. - Per i velieri ormeggiati di pu'nta, di stazza netta
huperiore a 150 tonn. la tariffa aumenta del 10per cento.
Voce 9• - Sansa alla rinfusa :

sbarco da sottoparango a banchina o a carro,
compresa legatura sacchi, a tonn. . . . . . .

L. 5.-
Voce 10* - Grano alla rinfusa:

1° da piroseafo:
a) da sottoparanco a carro, compresa pesatura

legatura sacchi, a tonn. . . . . . . . . . » 2.70

b) da sottoparanco a banchina compreso appi-
Jaggio: fino all'altezza di spalla d'uomo (su sette

madehi), a tonn. . .• , . . . . . . . . . .
» 4.70

appilaggio: altezza superiore oltre i sette

macchi, a tonnellata . . . , , .
» 5.40

o) ricarico da banchina a carro, a tonn. . . . » 2.75
2• da veliero:

abarco da sotteparanco a carro, compresa pesa-
tura e legatura.sacchi, a tonn. . . .

» A.50
Voce 116 - Legname:

1• Tavole,' tavoloni, tavolette, travetti:
a) sbarco da sottoparanco a banchina o a carro

comprepa divisione marche e spessori, a torin. . . » 8.-

b) ricarico de banchina a carro, a tonnellata . » 4.80
2• Tronchi e trovi:

a) sbarco da sottoparanco a banchina o a carro,
compreso divisione marche e spessori, a tonn. . .

» 6.50

b) ricarico da banchina a carro, a tonnellata .
» 4.80

3° Listelli e tavollette sciolte e non riunite in
pacchi (cosidetto legno per parquet):

a) sbarco da sottoparanco a banchina o a carro

compreso divisione marche e spessori, a toun. . . » 9,60
b) ricarico da banchina a carro, a tonn. . . . » 5.75

N. B. - Il ricarico dei tronchi e travi s'intende fato sui
carrimatti (trincaballe).
Voce 126 Fefro laminato.e ferro in lingotti:
a) imbarco da vagone o da carro a sottoparanco

vapore- o a bordo veliero a braccia, a tonn. . . L. 4.40

b) come sopra con grue delle Ferriere di Voltri
o con albero di carico del pirosenfo il cui braccio
arrivi sul vngone o sul carro, a tonn, . . . . . . » 2.20
Voce 13· - Ferro o ferraccio in rottami:
ap sbafco da veliero o da' vapore a banchina, a

vagòne o a carro, a spalla d'uomo (se da veliero di
punta 30 per cento in più), a tonn. . . . . . . » 4.70

b) come sopra con grue della SociettA. Fer-
riere,di Voltri e coli bigo del vapore, il cui braccio
arrivi sul vagone o sul carro, a tonn. . . . . . . » 2,20

c) ricarico da banchina a vagone, con grue del-
le Ferriere di Voltri, a tonnellata . . . . . .

» 2.20

Voce 146 · Ghisa in pani:
a) sbarco da sottoparanco a vagone, quando il

braccio del higo arriva sul vagone, a tonn. . . . . » 1.80

b) come sopra quando il braccio non arriva sul
yngone, a tonn. . . . . . . . . » 3.75

o) sbarco da- sottoparanco a carro, a tonn. . » 3.75
Vácè 156 - Minerale di ferro:
Sbarco da veliero a vagone, a tonnellata . .

» 4.20
Voce 10' - Carbonella di Cook :
Sbarco da veliero a carro (se il veliero è ormeg-

giato di punta 30 per cento.in più), a tonnellata .
» 4.50

Voce 17° - Carbone fossile:
Sbarco da veliero a carro o a vagone, a tonn. . » 7.50

(la stessa tariffa si applica anche per Peventuale
imbarco di carbone per bunkeraggio)
Voce 18• - Scoria:
a) imbarco, da vagone sul veliero: con canalet-

te, a tonnellata . . . . . . . . . . . . . » 3.50

b) come sopra con carrette, a tona. , a . - a . »
.

A--

.Voce 19. - Cemento e calce:
a) imbarco da carro a veliero o a sottöparancö

piroscafo a tonnellata . . . . . . . . . . L. 1.40
b) imgarcos.da, v4gope.a .veliero ,og goti;opa-

ranco pirosc4to, a tonn. . . . . . . » 1.50
N. R. - Quando Pimbarco è fatto da carri su velieri e la

murata del veliero supera Paltezza del carro la tariffa viene
namentata di L. 0.46 a tonnellata fino a quando.la murata
del veliero non sia scesa alPaltezza del carro orizzontale.
Voce 206 - Zavorra :
a) imbarco dalla banchina del Deposito franco,
atonn.................L.4.-

b) imbarco dalle altre banchine, a tonnellata . » 3.50

Tariffe del facchinaggio nel porto di Porto Mauricio :

Voce 16
.- Cassette in partenza, contenenti latte,

fiaschi, bottiglie d'olio:
1° Cassette estratte dal Deposito franco:

a) da porto deposito a banchina, con carretta
trainata a mano dai facchini, a tonnellata . . . L. 5.-

b) imbarco <Ìa banchina a sottoparanco, a tonn. » 4.50
2° Cassette che giungono sulla banchina dai

magazzini della città :

a) scarico da carro a banchina, l'una . , , , » 0.20

b) imbarco da banchina a sottoparanco, Puna , m 0.25
3. B. - L,a messa da banchina a sottoparanco delle cas-

sette di olio viene fatta, quando occorra, mediante carriole
a mano. La tariffa è comprensiva delPuso di talli carriole,
le quali sono fornite a cura del a gruppo facchini ».
Voce 2° - Èusti, bihoni, barili e bidonetti conte-

nenti olio o altre merci:

a) sbarco da sottoparanco a banchina (compre-
sa divisione di àarche):

bidoni,. Puno , , , . . , , , . , , L. 1.20
fusti,Puno. ....x,...,.»1.10
bidonetti e barili, runo . . . . . . . .

» 0.60
N. B. - Si intendono bidoni i recipienti in ferro di capas

eità superiore a 300 kg.; fusti i recipienti in legno di capa-
¢ità superiore a 300 kg.; barili e bidonetti i recipienti in
Jegno e in ferro di capacità inferiore.
| b}Ticarico da banchina a carro oacamion,,a -

tonn. . . .
,
. . . . L. 3.50

c) scarico da carro o camion a banchina, a tonn. » 2.--

dy imbarco da banchina a sottoparanco, a ton·
nellata................»3.-

, e) avvicinamento al bilico per pesatura, a ton-
nellata. ...............»3.50

f) movimenti dalla banchina alla porta Depo-
sito franco, a tonnellata . . . . . » 3.-
N. B. - Le tariffe sopradette sono comprensive del com-

penso di utnizzaziotie degli attrezzi (cavalletti e lungaroni)
attualmente posseduti dal gruppo facchini.
Voce 3' · Fusti, bidoni, barili e bidonetti vuoti:
a) scarica da carro o camion a banchina, Puno L. 0.30

b) movimenti sulle banchine (entro Pambito
delle calate), Puno . . . . . . . . . . . . » 0.30

c) imbarco da banchina a sottoparanco oppure
sbarco da sottoparanco a banchina:

bidoni, Puno . .

fusti,Puno........
barily e bidovetti, Puno . . . .

d) ricarico da banchina a carro:
bidoni e fusti, Puno . . . . ,

barili e bidonetti, Puno . . . .

(se a cavallino tariffa doppia)
e) appilaggio:
bidoni e fusti, Puno . . . . .

barili e bidonetti, f uno , , , ,

,.,.»0.50
....»0.40
....»0.30

.,,.»0.50

....»0.30

. .
» 0.00

a . a a R. 0.40
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Toce 4° - Cassette arrivo contenenti sapone,
datteri o altra merce pon specificata in tarifa:

a) ebarco da sottoþaranco-a banchina o a carro,
a tonnellata . . . . . w w . . w r a x . L. 5.-

b) ricarico da banthina a carro, a tonn. . . . » 4.75
Voce 5' - Merce varia in saccherie o in balle non

specificata : a parte (seme lino, cañè, zucchero, cru-
sca, cereali, legu i secchi, balle di raffla, ecc.) :

a) sbarco da sott paranco a banchina, a tonn. » 5.-

1° ricarico a bänchina a carro i

a) crusca e merce leggera simile, a tonnellata .
» 7.-

b) .legumi secchi, cereali, cafè e simili, a tonn. » 0.-

Voce 6' - Pelli conciate in cassoni:
a) sbarco da sottoparanco a banchina oppure

imbarco da banchina a sottoparanco, a tonn. . , » 5.-

b) ricarico d badchina a carro, a tonn. . . » 5.-

c) trasporto a bAnchina a Dogana per la ve-

tifica doganale, niediakte carretti a inano, a tonn. » 10.-

d) trasporto da hogana a banchina, dopo la
yisita doganale, a topnellata . . . . , , . . » 10.-

yoce 7° - Carni cio '(concime) in balle:
a) scarico da carro a banchina, appilaggio e

messa sottoparanco (tarifa complessiva); a tonn. » 15.-

yoce 8' - Straccyco pressi in balle:
a) sbarco da notto aranco a banchina, a tonn. » 6.-

b) ficarico da banchina a carro, a tonn. ,, . » 15.-

oce 9 - Doghe:
°

a) sbarco da veliero a banchina, a bottata . . » 1.10

b) appilaggio, a bottata . , , , •. . . . » 1.60

c) ricarico sui carri, a bottata . . . . . .
» 1.10

d) ricarico su carri a mano e trasporto fino al
limite delPambito dell( calata, a bottata . , . , » 1.60

Voce 10' - Carb ne fossile, a tonn. -

, . . . .
» 7.50

N. B. -- La tariffar del carbone figuarda essenzialmente

piccole operazioni di •bunkeraggio. ·Il porto non ha trailico

abituale di carbone. Qualora tale traffico dovesse iniziarsi,
la tariffa sarebbe ùlteriormente fissata.

CRO QUARTO.
TARIFFE DELLÈ IMPÈESE E DELLE DITTE INTERMEDIARIE.

_
Le ditte che esercitano in porto funzÍoni ¿Íi imýresa di

sbarco e di imbarco oppure funzioni di intermediazione fra
i lavoratori o le loro associazioni da una parte e gli effettivi
ricevitori e speditori di merce dalPaltra, ai sensi de1Part. 37,
ultimo comma, dgl depreto Minist.eriale, istitutivo delPUf-

ficio del lavoro (14 febbraid 1926 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 27 marzo 1926) possono applicare ai ricevitori e
speditori di merci tariffe di sbarco e imbarco liberamente

contrattate, ma in ogni caso non superiori del 10 per cento
alle tariffe della mano d'opera óperaia.
In tale aumento non sono comprese le spese vive di assi-

curazione degli oßerai (assicurazioni infortuni e assicura-
zioni sociali).

Roma, addì 30 gelmaio*1927°- Anno V

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dopne .ed
imposte,indirette;

Determinä:.

'Art. 1,

I saponi trasparenti sono ammessi, quhadd sieno espor-
tati, alla restituzione delPimposta di fabbricazione o della;
equivalente sopratassa di confine per lo zucchero di 1 clas-
se impiegato nella loro preparazione, in base alPeffettivä
quantità d.i saccarosio esistente ed accertata di volta in vol-
ta mediante analisi chimica.
Quando ,da, un suflicie.nte numero di analisi il Laboratö.

rio chimico centrale abbia riscontrato che i detti saponi
mantengono un tenore zuccherino costante, potrà, su richie-
sta del fabbricante, essere consentita la restituzione in Ini-
sura fissa, salvo i.consueti riscontri saltuari.

'Art. 2.

Per la restituzione delPimposta sui prodotti suindicati sa-
ranno seguite le norme e formalità vigentikiguardo agli al-
tri prodotti, ammessi, quando si esportano, alla restittizione
dei diritti sulle materie prime.

Art. 3.

E' stabilita in chilogrammi 25 la quäntità minitiis del så.
poni trasparenti ammessi alla restituzione per ogni spedi-
zione.

Art. 4.

La restituzione di cui al precedente ärt. 1 äãrà bönver-
tita in abbuono qualora lo zucchero impiegato sia tuttora;
vincolato alPimposta di fabbricazione e nello stabilimento
esista servizio di vigilanza da parte degli agenti de1PAm-
ministrazione finanziaria.

Roma, addì 7 febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro: .Vorær.

DECRETO MINISTERIALE 7 febbraio 1927.

Rilascio di buoni per 11 prelevamento di petrolio per uso agri.
colo. . -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

D'ACCORDO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALË

Visto il R.-decreto-legge in data·26-luglio 1925, ii.1258;
Visto Part. 6 del decreto Ministeriale 7 agosto 1925, per

Papplicazione del Regio decreto-legge suindicato;

Il Ministro per le comunicazioni: CIANO.
'

DetermiRS:

DECRETO MINISTpRIALE.7 febbraio 1927.'

Restituzione dell'imppsta sullo zucchero per i saponi tra.
sparenti esportatt all'ester.o. , ,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 12 del testo unico di legge sugli zuccheri, ap
proyato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;

Art. 1.

La facoltà di rilasciare i buoni per il prelévämento del
petrolio colorato, destinato ad essere impiegato esclusiva-
mente nei motori agricoli, fin'ora esercitata dalle Oattedre
ambulanti di agricoltura, è concessa alla Confederazione lla-
zionale fascista degli agricoltori, sotto osservanza delle nor-
me e condizioni stabilite dall'art.- 6 del decreto Ministes
riale 7 agosto 1925 sopra citato.
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Art. 2.

Alle Cattedre ambulanti di agricoltura 4 lasciata la vi-

gil,anza sul movimento e sull'impiego del combustibile di che
trattasi.

Jtomai, addl 7 febbraio 1927 - Anno X

Il Ministro per le finanze :
LŸOLPI.

Il Ministro per l'eoonomia nazionale:
BELLUZZO.

DEORETO PREFETTIZIO 10 febbraio 1927.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Serraca-
priola.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI CAPITANATA

Veduto il R. decreto 7 ottobre 1926, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Serracapriola;
Ritenuto che le cause che dettero luogo allo scioglimento,

per quanto attenuate sussistono ancora, e che il Commis-
sario non ha potuto ancora completare la sistemazione della
finanza comunale e dei pubblici servizi;
Vista la legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915,

>. 148, e l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839j

Ðeiretät

I poteri del Regiö commissariö del oöinune di Serräcä,
priola sono proiogati di tre mesi.

Foggia, addl 10 febbraio 1927 - Anno y

Il Prefetto . FØNCO4

PRESENTAZIONE 01 DECRETl·LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO'DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AITARI DI CULTO

Comunicazione,

Agli efetti dell'art. a della legge 31 _gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli afari di culto,
con nota in data 12 febbraio 1927, ha presentato alla Eco.ma Pre-
sidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la con-
versione in legge del R. decreto-legg 6 febbraio 1927, n. 76, con-
tenente norzite per la esecuzione de afratti nel territorio del-
I'Alto Commissariato di Napoli, pu cato nella « Gazzetta Ufn-
ciale » n. 33 del 10 febbraio 1927.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Comunicazione.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato
all'on. Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 31, pubblicato nella « Gazzetta UfBciale » del 24 gennaio 1927,
n. 18, che da facoltà all'Amministrazione delle poste e dei tele-

grafi di rendere continuativa la prestazione oraria supplemen-
tare, nel limite di µµ'ora al giorno, per gli impiegati di ruolo Ad-
detti agli uflici esecutivi.

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 _gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

I di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, per la ma-
I rina e per l'aeronautica, ha presentato, l'11 febbraio 1927, alla
Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-leggp 9 dicembre 1926,.n. 2352,
concernente la costituzione della ¢ Umone nazionale üfficiali in
congedo d'Italia ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELIA SANIÍA PUBBLICA

Revoca di ordinanza di sanità marittima.

Con ordinanza di sanità marittima n. 2 in data 5 febbraio 1927
- Anno V, è stata revocata la precedente ordinanza n. 10 del 21 di-
cembre 1926 con la quale le provenienze dal porto di «Lisbona
(Portogallo) vennero sottoposte alle misure profilattiche prescrit-
te dalla ordiagnza di samta marittima n. 10 del 1907 contro la
peste.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di boniûca
della campagna di Castelvolturno.

Con decreto 11 febbraio 1927, n. 1008, il Ministro per i lavori
pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica delld
campagna di Castelvolturno deliberato 11 2 gennaio 1927 dall'assem-
blea dei consorziati. Ha però introdottso d'ufficio una modifica al.
l'art. 24 nel senso di deterire al provveditore alle opere pubbliche
per la Campania la nomina del terzo arbitro ed ha soppresso
l'art. 25, modificando correlativamente la numerazione degli arti-
coli successivi.

MINISTERO DEl.LE FINANZE
DrusZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PonTAFDGI.10

Media del cambi e delle rendite
del 12 febbraio 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 91.40 Oro
. . . . . - 44$.69

Svizzera . . 4 - , 447.04 Belgrado . . . - 41.05

Londra . . . . . . 112.744 Budapest (pengo) . 4.03

Olanda · · a . . . 0.30 Albania (Franco oro) (50.25
Spagna . . , , . . 389 - Norvegia . . , , - 5.97
Belgio . . . . . . 3.234 Svezia

. . . .
· 6,21

Berlino (Marcó oro) . 54505 Polonia (Slotv) . . ,
i

Vienna ($chillinge) ,
3.27 Danimarca

. . . 6.20

Praga . . . . . , 08.99 Rendita 3,50 % . - 64.04
Romania , , , . 12.85 Rendita 3,50 % (1902) 50 -

Russia (Cervonetr) 119.40 Rendita 3% lordo . 42.60
oro 22.16 Consolidato 5 % .

' $1.30
Peso argentino carta 9.75 Obbligazioni Venezie
New York . . .

.
23.254 3,50 % • • = - . 62.31

Dollaro Canadese
. .

23.22 «
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRËZIONS GENERAI,E DEI, DEBITO PUBBI,ICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione. (Elenco n. 25).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indi cazioni date dai ricliiodenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontore
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 /, 131372 35 - Ilossi Carlo di Bartogomeo, domt, a Milano. Rossi Carlo di Giuseppe-Bartolomeo, domt. a
a 131373 08 - Milano.
a 126843 70 -

s 190978 84 - Rossi Carlo fu Bartolomeo, domt. a Fossano Rossi Carlo di Giuseppe-Bartolomeo, domt,
a 214111 56 - (Cuneo). a Fossano (Cuneo),
a 480797 315 -

4 621257 147 -

a 734102 14 - Casella Antonio fu Francesco, minore sot- Casella Antonino fu Francesco, minore ecc.
to la p. p. della madre Dell'Aquila Vin- cogle contro.
cenza fu Domenico, ved. Casella, domt.
in S. Benedetto, frazione del comune di
Casertä.

ons, 5 /o 223166 250 - Mastroianni Matilde di Erancesco, nubile, Mastroianni Matilde di Francesco, minore
domt. a S. Pietro in Garano (Cosenza). sotto la p. p. del padre, domt. come contro.

s 192755 115 - Rubalt Domenico fu Americo, sotto la p. p.
e 192754 350 -

,
della madre Leonardi Giulia fu Ercole, ve-
dova Rubalf, doint. a Pesaro. La prima
rendita è con usufrutto vitalizio a Leonardi
Giulia fu Ercole, ved. di Ruball Americo,
domt. a Pesaro.

Ruboli Domenico fu Americo, sotto la p. p.
della madre Leonardi Giulia fu Ercole,
ved. Ruboli, domt. a Pesaro. La prima ren-
dita è con usufr. Vital. a Leonardi Giulia
fu Ercole, ved. Ruboli Americo, domt. a Pe-
saro.

s 81181 500 - Pellerano Anna-Maria di Giacomo, moglie di Pellerano Maria-Anna di Giacomo, moglie
Peragallo Bernardo di Salvatore, domt. a 'ecc. come contro.
New York.

3.50 % - 124209 700 - ,Biglione conte Lorenzo di Agostino, domt. a Intestata come contro; con usufr. a Gattor-
p.ez(a (Genova); con usufr. a Gattorno no Maria-Teresa fu Domenico, ved. ecc.
Teresa fu Domenico, yed. di Mirolia di

.
come contro.

"

M6ncesfino conte Luigi fu Ferdinando.

Cone, 5 % 408531 630 - Zoppa Elisabelta-Angelina-Marcella fu Gio. Zoppa Marcella-Angela-Elisabetta fu Gid-
vanni, moglie di Dotta Natale, domt. a To- vanni-Battista, moglie ecc. come contro,
rino, vincolata, vincolata.

3.50% 782266 245 - Zoppa Elisabetta-Angela-Marcella fu Giovan Zoppa Marcetta-Angela-Elisabetta fu Gio.
ni-Battista, moglie ecc. come ·la iproce- vanni-Battista, moglie ecc. come contro.
dente.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIqNE I)A RETTIFJOABE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

.

1 2 a 4

Û0ns. 6 ©/o 325543 43Œ - Costantini Flora 1 fu Roberto minòrl sob Costantini Flora ¿ fil Uniberto, minori

s 325544 430 -- Costantini Umberto j to la p. p. della madre Costantini Itoberto ( sotto la p. p. della ma-
Pica Maria di Giovanni, ved. di Costantini dre Plea Maria di Giovanni, ved. di Co-
Roberto, moglie in seconde nozze di Spe- stantini Urnberto, moglie in seconde nox-

ranza Carlo, domt. a Napoli. ze di Speranza Carlo, domt. a Napoli.

P. N. 5 % 35017 lo - Costantini Roberto fu Umberto, minore sotto Costantini Roberto fu Umberto, minore sot-

la p. p. della madro Pica Maria Ved. Co- to la p. p. della madre Pica Maria Ved.

stantini, mogile in seconde nozze di Ge- Costantint, moglie in seconde 11ozze di

ranza Carlo, domt. a Napoli. Spcrgnza Carlo, domt. a Napoli.

Cons, D °/o 113051 15 - Formica 1da di Natale, nubile, domt. a Afo- Intestata come contro; con usufr. Vital. coni
nopoli (Bari); con usufr. vital. congiunta. giuntamente e cumulativamente a Formica
mente e cumulativamente a Formica Ip¢o-' ' 1ppolita e Maria-Concetta fu Giuseppe, nu-
lita e Concetta fu Giuseppe, nubili, domt.' bili, domt. a Monopoli.
a Monopoli. .

- . .

3.59 % 780046 353 Canuto Giuseppina di Giorgio, moglie di Pa- Canuto Giuseppina di Giorgio, moglie di Pas
drini Giuseppe-Baldassarre, domt a Torino, drini Baldassarre-Eugento, domt. & Torind,
vincolata. Vincolata.

Cons. 5 ©/o 309547 205 - De Fino Giacoma-Cartnela di Pietro, minore De .Fino Francesca-Carmela di Pietro, -mia&
a

' 317144 * 90 - sotto la p. p. del padre domt. a Giola del re ecc. come contro.

Colle JBari).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pub blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diñida

cillunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 29 gennaio 1927. Il direttore generale:. Clall.ED.

M IN I STERO DELLE FI N A NZE sieno intervenut4 opppsizioni, saranno consegnati a chi di ragione

DIREZIONE GENERAIÆ DEL DEBITO PUBBIJo i nuovi titoli provenipnti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione dpHA relptlya, ricevuta la quale rimarrà di nessun

valore. . . . . . . .

Smarrimento di ricevuta.
Roma, 29 gennaio 1987.

(2• pubb¾eazione). .
(Elenco n. 36). Il direttore generale: Claµ.to.

SI notifica che à •stato denunziato lo amarrimento deHa sottoih-

dicata ricevuta relativa a titoH di debito pubblico presentati per
operazioni. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 456 - Data deHa rice-

vuta: 28 agosto 1926 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza Apertura di ricevitoria telegra4ca.
di finanza di MHano - Intestazione della ricevuta: Bosisio Ettore Il giorno 5 febbraio 1927 in Cartigliano, provincia di Vicenza,
di Giovanni per conto di altri --. Titoli del debito pubblico: nomi• & stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica
nativi 1 - Ammontare deHa rendita: L. 150 consolidato 5 per cento, di 2• classe, con orario limitato di giorno,
con decorrenza 1• luglio 1926. Apertura di agenzia telegrafica.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, Il giorno 1• febbraio 1927 in Roma - Albergos Ambasciatori,
si dinida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesd a stata attivata al servizio pubblico un'agenzia telegrafica inclusa
dalla data deBa prima pubblicazione del presente avviso senza 'che sul circuito 2288.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

pari grado meno anziani che vi si troveranno inscritti all'atto del
loro trasferimento, nonchè quelli che al momento stesso, pur non
rivestendo il loro grado, abbiano però eventualmente maturato il
titolo alla relativa promozione. 11 numero dei posti che eientuals
mente non potessero essere ricoperti in un grado, sarà devoluto
in aumento dei posti col presente bando messi a concorso nel
gradi inferiori.

Concorso a 14 posti di sottuficiale dell'Arma aeronautica,
ruolo spòcializzato, categoria governo,

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627;
Visto 11 decreto Commissariale 24 agosto 1924;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 1150;
Di concerto con 11 Ministro per le colonie;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso a 14 posti di
sottufficiale dell'Arma aeronautica, ruolo specializzato, categoria
governo, secondo la ripartizione qui di seguito indicata :

Marescialli di la classe a a e a 2

Marescialli di 2a classe e a . a &

Marescialli di Sa classe a a a a 2

Sergenti maggiori e a , , , , 2

Sergenti , a , , e a , a , , 6

Art. 4.

Le domandé, redatte 111 carta de ballo da L. 3 indirizzate al
hiinistero dell'aeronautica - Direzione generale del personale mi,
litare e delle scuole - dovranno entro 11 30• gloitto della pubbli-
cazione del presente bando riel Giornale ufficiale R. A, essere pre.
sentate ai comandi dei reparti nei quali gli aspiranti prestano
servizio, che le trasmetteranno d'urgenza al Afinistero stesso cor•

redate:
10 di una copia del foglio matricolare al co17ente di tutte 14

variazioni;
2• di una copia del foglio caratteristico,
30 di un rapporto informativo, nel quale sia fattp cenno della'

coridotta, del carattere, delle condizioni fisiche, del14 qualità mo•

ruli ed in genere delle qualità militari possedute dal sottufficiale
interessato;

4• di tutti i titoli che eventualmente I concorrenti stimia4
opportuno di esibire.

Per l'ammissione al concorso i sattufficiali debbono aver ripor-
tato negli ultimi due anni la classifica di ottimo o di buono cost

punti tre.
Non sarà tenuto conto delle domande e dei documenti even.

tualmente presentati in precedenza per ottenere 11 trasferimentQ
in aereonautica.

Art. 5.

Il presente 4ecreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 11
Isto e la registrazione,

Roma, addi 27 icembre 1926.

p. 18 Ministro per l'aerönautica
BALao.

Il Ministero si riserva 11 diritte di assumere informazioni di
qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che crederà più oppor.
tuno, indipendentemente dai documenti presentati, e.si riserva a14

trest 11 diritto di escludere dal concorso, senza indicare 11 motivo,
coloro per i quali lè informazioni non risultasser4- ottime sotto

ogni riguardo.
- Avverso tale esclusione non è ammesso nessun gravame,

.
II Affnistró þet a colonid

ß0LZON,

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO.

Art. 1,

E' aperto un concorso per n. 14 posti di sottuinciale dell'Arma

aeronautica, ruolo s ializzato, categoria governo, secondo la ri-

partizione gui di seguito indicata:

Art. 6.

All'esame delle domande ed alla formazione della graduatorig
per ogni grado, procederà una Commissione composta da:

un comandante di brigata aerea o colonneBo dell'Arma aeros

nautica, presidente;
due ufficiali superiori dell'Arma aeronautica, membri;
un ufficiale superiore del Genio aeronautico, mémbro;
un ufficiale superiore del Corpo di commissariato militare,

membro;
un capitano, segretario senza voto.

Art. 7.

MaresclaHi di 1a classe , , , ,
2

Margialli di 24 classe . , , ,
4

Marescialli di 3· clasée , , , , 2

Sergenti maggiori , , , , , , 2

Sergenti , .
, , , .

. , , , 4

Art. 2.

(111 stipendi e le indennità sono quelli previsti dal R. decreto-
legge 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni.

Art. 8.

Possono essere ammessi al concorso i sottufficiali dei Regi corpi
di truppe coloniali della Tripolitania e della Cirenaica che rive-

stano già nei Corpi stessi 11 grado del posto al quale aspirano
tiella Hegia aefonautica e che da almeno un anno prestino servizio,
con mansioni aeronautiche, presso i reparti aeronautici della Tri-

politania e della Cirenaica.
I candidati dichiarati idonei saranno trasferiti, nei limiti dei

posti anzidetti, nella Regia aeronautica sotto La data del 31 di-

ceinbre 1926 e sarahno inscritti, col grado effettivamente rivestito

all'atto della domanda di ammissione al presente concorso, nel

ruolo specializzato, categoria governo, dell'Arma aeronautica, nel
quale seguiranno, pecondo l'ordine di graduatoria, i sottufficiali

Le classifiche di graduatoria dei candidati risultati idonei sa•
ranno effettuate n base all'applicazione della seguente formola:

Classifica di graduatoria = 7 A + 3 G + 2 E ove i simboli

stanno a indicare:

A, l'anzianità di servizio militare prestato allo Stato dopo,
compiuto 11 186 anno di età;

G, l'anzianità nel grado rivestito;
E, l'età.

Le dette entità vanno espresse in mesi interi di 80 giorni, tra•
scurando le frazioni e vanno riferite al 1• novembre 1926.

Nel computo dell'anzianità di servizio e di grado non sono

compresi i periodi trascorsi in congedo.
A parità di graduatoria la preferenza è data alla maggiore et

Roma, addl 27 dicembre 1926.

p. Il Ministro per l'aeronautica

BALB0.

p. Il Ministro per le colonic

BOLZON,

TouxAst CAMIuß gerente

Roma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato,


